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Quali
sono le
fondamenta della psicanalisi? Quali furono le idee e le scoperte
alla
base di questa disciplina? In che modo Freud riuscì a scoprire i
principi di funzionamento della mente umana?


 





Questo libro nasce con
l’idea di offrire al lettore una prospettiva chiara e semplice
sulle scoperte che hanno portato alla nascita della psicologia del
profondo. Al suo interno sarà possibile scoprire i principi della
teoria psicodinamica.


 





Dalla nascita della
psicologia del profondo ai primi riscontri clinici legati all’uso
dell’ipnosi, per proseguire con i meccanismi psichici inconsci che
regolano la vita delle persone. Sarà inoltre illustrato il metodo
di
indagine utilizzato da Freud per collegare i diversi strati
psichici
presenti nell’individuo.


 





Verranno evidenziati i
principi che regolano il conflitto psichico, le caratteristiche
delle
nevrosi e le linee guida utilizzate nella psicologia del profondo
per
la loro risoluzione. Nella parte finale, saranno condensati i
principali riscontri presenti in letteratura scientifica relativi
all’efficacia della terapia psicodinamica nel trattamento dei
disturbi psicologici.


 





Il lettore potrà così
compiere un percorso di scoperta che gli consentirà non solo di
comprendere meglio la materia, ma anche d'interrogarsi su se stesso
e
sui postulati di base che regolano la vita psichica. Tutto ciò in
modo semplice e all’interno di un contesto di trasmissione dei
concetti accessibile.


 





Infine, per concludere
questo percorso di scoperta e apprendimento saranno presentati al
termine del libro due risorse pratiche. La prima consiste in un
riassunto per punti chiave di tutte le principali nozioni
presentate
nel testo. Il secondo è un invito all’azione e alla verifica della
comprensione tramite un test di valutazione.
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La
psicologia del
profondo è strettamente legata alla figura di Sigmund Freud,
sebbene
abbia avuto diversi precursori nell’ambito del pensiero filosofico.
Il concetto di psicologia del profondo è stato introdotto in via
ufficiale dallo psichiatra svizzero Eugen Blueuler, un collega di
Carl Jung. Freud decise di utilizzare il termine a partire dal 1913
per porre una distinzione rispetto alla teoria accademica, che
poneva
la propria attenzione sui processi psicologici consci.


 





La psicologia dinamica
studia e descrive la struttura profonda del sistema psicologico
umano. Con questa accezione, si intende quell’insieme di forze
presenti in ogni persona e che risultano in contrasto tra di loro.
Da
questo contrasto nasce anche la continua ricerca di un equilibrio
più
o meno stabile, che matura attraverso la risoluzione interiore.


 





La psicologia dinamica
interviene proprio su questi processi, agendo quando le diverse
forze
psicologiche producono dei disadattamenti alla realtà. L’obiettivo
è quindi di ripristinare la cosiddetta prova di realtà, fornendo
all’individuo la possibilità di ritrovare il proprio benessere
psicologico.


 





Nei tempi antichi,
spesso questo compito era demandato alla religione o alla
filosofia.
I guaritori erano figure legate alla realtà religiosa e invocavano
una forza superiore al fine di rendere possibile il processo
curativo. Secondo un mito greco, Asclepio ricevette dalla dea Atena
il dono di cambiare il suo sangue con quello di Medusa la gorgone. 



 





Da quel punto in po, il
sangue che sgorgava dalle sue vene del fianco sinistro risultava
velenoso, mentre quello del fianco destro aveva il potere di
guarire
qualsiasi malattia. Questo fece arrabbiare Zeus, che decise di
colpirlo con un fulmine, perché vedeva diminuire l’afflusso dei
morti dall’oltretomba. Così, fin dai tempi più antichi si
racconta che solo il guaritore ferito può guarire gli altri.


 





A Mesmer (1974) si
devono le prime forme di cura rituali, attraverso la teoria del
magnetismo animale. Secondo Mesmer, la guarigione avveniva tramite
un
fluido fisico invisibile chiamato magnetismo animale, che
consentiva
di ripristinare una relazione armonica tra l’uomo e l’universo.
La malattia psicologica era dettata dalla carenza di questo fluido.




 





Braid studiò questo
approccio, approfondendolo tramite l’impiego dei primi esperimenti
legati all’ipnosi. Attraverso questa pratica, si cercava infatti di
applicare in chiave fisiologica le intuizioni di Mesmer.


 





Ma fu solo nella
seconda metà del 1800 che furono portati avanti in modo stabile i
primi esperimenti legati all’ipnosi. Avvennero in particolare in
Francia, presso la scuola di Nancy. Qui Liébeault e Bernheim si
adoperarono in modo sistematico per eseguire esperimenti di questo
tipo.


 





Nelle loro pratiche
ipnotiche, si resero conto che erano in grado di far manifestare ai
propri pazienti sintomi su richiesta. Qualche anno dopo, nacque a
Parigi una seconda scuola di ipnosi fondata dal neurologo Charcot.
Quest’ultimo si occupava di soggetti affetti da isteria. Si tratta
di persone che manifestavano sintomi di tipo fisico, sebbene non
abbiano alcun danno di natura organica.


 





Charcot riuscì a
dimostrare per primo che l’ipnosi poteva influire sui sintomi e che
questi potevano essere indotti dallo stato psichico della persona,
anche qualora non fosse presente alcuna patologia fisica. Da queste
premesse, nacquero i presupposti per lo sviluppo delle ipotesi di
Sigmund Freud legate all’inconscio e alle diverse teorie che
puntano a spiegarne i moti interni.
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“Nell'impossibilità
di poterci veder chiaro, almeno vediamo chiaramente
nell’oscurità”.

S. Freud


 





Abbiamo visto che la
pratica dell’ipnosi ha avuto un ruolo fondamentale per lo sviluppo
della psicologia del profondo. Nel corso del 1885 Freud si trova a
Parigi per seguire i corsi di studio della Salpetrière come
borsista. In questa occasione incontra Charcot, venendo così a
conoscenza del metodo ipnotico. 



 





Durante questo percorso
apprese il metodo ipnotico suggestivo, che successivamente adatterà
al fine di raggiungere i contenuti più profondi dell’inconscio.
L’ipnosi clinica permette infatti per la prima volta di raggiungere
la via psichica. In questo modo, diventa possibile intervenire sui
disturbi isterici, facendone regredire i sintomi.


 





Questo fatto fu un
passaggio fondamentale per lo sviluppo della psicanalisi, ma anche
per la cura dei pazienti isterici, che in precedenza erano ritenuti
dei simulatori. 



 





Negli anni seguenti,
emersero però anche i primi limiti del metodo ipnotico. Attraverso
questo modello terapeutico infatti, le persone sviluppavano
talvolta
delle dipendenze dal proprio medico. Inoltre, non tutti i pazienti
rispondevano all’ipnosi allo stesso modo, mentre i sintomi spesso
ricomparivano dopo l’intervento terapeutico. Si scoprì così che
questi meccanismi di suggestione andavano ad agire sui sintomi, ma
non riuscivano a intaccare le cause della malattia.


 





Prendendo spunto dalle
stesse parole di Freud, serviva un ulteriore passo in avanti al
fine
di rendere possibile lo sviluppo di un metodo terapeutico realmente
efficace. Questo passaggio si ottenne grazie al cosiddetto metodo
catartico.


 





Il termine catarsi è
stato ripreso per la prima volta proprio da Sigmund Frued e da
Joseph
Breuer nel 1895 all’interno dei propri “Studi sull’isteria” e
deriva dal greco antico katharsis (καθάρσις, purificazione).


 





Consisteva
nell’esaminare procedendo a ritroso le circostanze durante le quali
si manifestava il sintomo isterico, così da individuare le prime
circostanze durante le quali il sintomo si era manifestato. In
questo
modo, diventava possibile eliminare la malattia.


 





Grazie al noto caso di
Anna O. (il cui vero nome era Bertha Pappenheim) i due studiosi
misero a punto il primo metodo psicoterapeutico della storia. La
donna era una paziente di 20 anni che aveva cominciato a
manifestare
diversi disturbi dopo la morte del padre. Tra questi c’erano lo
strabismo, la cecità e il blocco degli arti.


 





Freud e Breuer
riuscirono a intuire che alla base dei sintomi isterici di Anna O
c’era un trauma rimosso, poiché troppo doloroso da mantenere nella
propria coscienza. Il conflitto che ne derivava era quindi la causa
della nevrosi manifestata dalla donna.


 





La rimozione dalla
parte conscia del trauma non ne provocava però l’eliminazione. Il
ricordo traumatico restava infatti fissato nell’inconscio, che
tendeva a manifestare la propria sofferenza attraverso i sintomi
fisici.


 





Freud scoprì che era
possibile liberare completamente la donna dal trauma grazie alla
libera associazione di idee. Sostituisce così l’ipnosi con il
primo metodo psicoanalitico. Si trattò anche del primo caso di cura
parlata, ovvero di un processo terapeutico volto alla liberazione
della psiche dai traumi che la bloccano.


 





Il metodo catartico
legato alla libera associazione di idee fonda la propria efficacia
su
un fenomeno chiamato abreazione. Questo perché l’effetto
terapeutico è basato sull’eliminazione dell’emozione repressa,
nonché connessa all’evento traumatico. Infatti, proprio tale atto
di rimozione è alla base del manifestarsi dei sintomi. Il metodo ha
il vantaggio di riportare alla coscienza dell’individuo il trauma,
consentendo così di scaricare l’intensa emozione connessa
favorendo la guarigione.
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